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Premessa 
 

Questo testo prende spunto da un breve elaborato di sei pagine, manoscritto nell’agosto 

1981 da Orazio Pincin, cofondatore del circolo ACLI di Cornuda (TV), mio padre. Ho riportato 

alcuni commenti ed integrazioni per corrispondere ad esigenze di documentazione relative 

alle sue origini. Ignoravo l’esistenza di queste pagine fino a domenica 17.03.2024 quando, al 

termine della S. Messa parrocchiale in Cavriè di S. Biagio di Callalta, paesino della campagna 

trevigiana, mi si avvicina Franca Bianchin e, trepidante, mi consegna una busta: “Ciao 

Leopoldo. Vedi un po’ cosa ho trovato tra le vecchie carte di mamma: alcuni fogli redatti a 

penna biro che riportano riflessioni di tuo papà; risalgono all’agosto 1981. A tuo parere, ti 

sembrano scritti di suo pugno, o da altri sotto sua dettatura?”. Apro e subito rispondo: “È 

opera sua: grafia, stile narrativo... Tutto di suo pugno”. Leggo e riaffiorano memorie vive 

connesse ai contenuti espressi. Siamo commossi, Franca ed io. Originari di Cornuda, ci siamo 

ritrovati a metter su famiglia da queste parti. Abbiamo varcato tutt’e due la soglia dei 

sessanta, ma ci portiamo ancora dentro il fuoco vivo del volontariato cattolico alimentato 

anche dall’esperienza nelle ACLI e da famiglie di aclisti. Fuori della chiesa cerco e trovo Rita 

Drusian, che lavora proprio alle ACLI di Treviso. Neanche il tempo di dirle della busta, ché 

Rita mi fa: “Ma scherzi? La sede nazionale sta cercando documenti simili, riferiti proprio al 

circolo di Cornuda, fondato tra i primi in Italia!”. 

Confrontandomi di lì a qualche giorno con Gianpietro De Bortoli, caro vecchio amico e attuale 

presidente del Circolo Acli di Cornuda aps, ho deciso di prendere in mano le riflessioni di papà. 

Senza togliere nulla a quanto scritto di suo pugno, ho ritenuto di predisporre un’introduzione 

che permetta di meglio cogliere il contesto storico-culturale-spirituale in cui ebbero luogo la 

gestazione e la nascita del gruppo cornudese. Ho inoltre aggiunto brevi integrazioni in corpo 

di narrazione; integrazioni pertinenti, perché radicate in vivi ricordi (me ragazzino e 

adolescente) di dialoghi, a molti dei quali assistetti direttamente, tra papà e persone che 

venivano a casa nostra per incontrarsi con lui, sia negli anni in cui fu presidente del circolo, 

sia per molti successivi nei quali comunque egli permase un punto di riferimento per gli 

associati e non solo. 
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Introduzione storica. 

Cornuda dall’8 settembre 1943 al 30 aprile 1945 
 

Nell’arco temporale compreso tra l’8.09.1943 (Armistizio di Cassibile e tragici sviluppi 

conseguenti) ed il 30.04.1945, con l’arrivo degli Americani e la ritirata dei Tedeschi 

completata il 1.05, Cornuda si trovò a diventare un centro di discreta importanza per il 

fascismo della neonata Repubblica Sociale Italiana. Il “registro delle anime” parrocchiale 

riporta a fine 1943 il conteggio di 2663 parrocchiani. Varie decine di giovani erano 

prigionieri di guerra nei campi di concentramento Alleati o Nazisti. Decine di altri, 

militari sbandati rientrati fortunosamente in famiglia, vivevano alla macchia per 

sottrarsi ai bandi di reclutamento volontario o forzato nei Corpi repubblichini. Una 

piccola parte tra loro si aggregò ai gruppi di partigiani operanti lungo la pedemontana 

trevigiana.  

Erano stati insediati in paese due Uffici del Sottosegretariato del Ministero delle Forze 

Armate: la Direzione Generale per gli Affari Generali, il Personale civile e gli Affari 

amministrativi, presso l’allora Asilo Infantile (attuale municipio); la Ragioneria Centrale 

presso le allora Scuole Elementari (poi demolite nel 1965/’66). Era insediato, inoltre, un 

ufficio secondario dell’Organizzazione TODT (O.T.), importante azienda germanica 

incaricata dal governo nazista di costruire e gestire opere civili e militari a servizio delle 

proprie forze armate. Orazio stesso ottenne, diciassettenne, un contratto come operaio 

TODT e ciò lo preservò dall’arruolamento forzato nelle truppe fasciste e dal rischio di 

deportazione in caso di ipotizzata renitenza alla leva. 

Nella vicinissima Crocetta del Montello avevano sede, invece, Uffici amministrativi del 

Personale del Ministero della Difesa ed un consistente distaccamento della X flottiglia 

MAS, corpo armato d’eccellenza dedito alla lotta anti partigiana. 

Nella vicina Asolo avevano sede il Gabinetto e la Segreteria del Ministro delle Forze 

Armate gen. Rodolfo Graziani; il Sottosegretariato per l’Esercito ed altri uffici. Da luglio 

1944 vi si era inoltre insediato un distaccamento della XX Brigata Nera “Cavallin” di 

Treviso, corpo poliziesco-militare dedito a compiere il “lavoro sporco” nei confronti di 

partigiani e di quanti altri fossero stati ritenuti loro sostenitori, od oppositori del regime, 

ricorrendo spesso a soprusi morali e fisici, a saccheggi e ruberie nei confronti delle 

popolazioni. 

Va da sè che in Cornuda fosse costante la presenza di pattuglie della XX Brigata Nera e 

della Guardia Nazionale Repubblicana (gendarmeria) poste a presidio dei suddetti uffici 

ed a prevenzione dell’attività partigiana contro di essi, o per atti sabotaggio lungo la 

linea ferroviaria, le strade principali e la zona collinare a nordest dove si trovava un 

consistente deposito di munizioni. Dall’estate 1944, con l’avanzata degli Alleati fino 

all’Appennino tosco-emiliano (Linea Gotica), prese a farsi più costante la presenza in 

zona di presidi germanici di soldati e di SS. Tra il 20 ed il 28 settembre 1944 forze armate 

tedesche e fasciste operarono una sistematica e spietata repressione antipartigiana sul 
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massiccio del M.te Grappa, conclusa con una catena di fucilazioni ma, soprattutto, 

impiccagioni a scopo deterrenza in decine di paesi posti ai piedi delle Prealpi, forzando 

le popolazioni a partecipare come pubblico non pagante.  A Cornuda vennero impiccati 

quattro giovani patrioti, dignitosamente benedetti e deposti poi dal patibolo per 

iniziativa dall’arciprete don Antonio Sartor, pesantemente insultato e minacciato dalle 

guardie repubblichine. Orazio porse al parroco l’aspersorio per la benedizione del 

cadavere di Giocondo Zilio; e ricevette dai militi la sua dose di improperi, per quest’atto 

di pietà.  

Tre cornudesi spiccavano nell’élite fascista, a quel tempo e fin dalla marcia su Roma: il 

podestà locale, Gino Serena; il veterinario Terzo Buratto, capitano della XX Brigata Nera, 

operativo prima in zona di Oderzo e poi nella zona del Montello nella cattura, talora 

seguita da deportazione, dei renitenti alla leva, oltreché nella lotta contro i partigiani 

(dai quali sarà poi barbaramente trucidato il 20.05.1945); il capitano dei Bersaglieri 

Francesco Tajer, capo del Comando Militare provinciale Trevigiano della XX Brigata 

Nera fino al 13.09.1944 e poi addetto militare dell’Ambasciata della R.S.I. a Berlino fino 

al termine della Guerra. 

In questo contesto di violenze, censura, repressione della libertà, crudeltà 

istituzionalizzate, l’arciprete don Antonio Sartor (1897-1955) pastore di grande Fede, 

Sapienza e Cultura (parroco di Cornuda dal 1938 al 1955) ed i giovani sacerdoti suoi 

collaboratori, don Aldo Cagnin (cappellano dal 1938 al 1943) e don Gino Gomiero 

(cappellano dal 1943…) furono educatori e formatori instancabili di coscienze giovani 

ed adulte radicate nel Vangelo e nel magistero sociale dell’enciclica “Rerum Novarum” 

(1891, papa Leone XIII). Arricchivano la proposta formativa utilizzando testi e 

radiomessaggi dei papi Pio XI e Pio XII; proprie traduzioni dal francese di opere dei 

filosofi cattolici personalisti Jacques Maritain ed Emanuel Mounier; messaggi verbali e 

scritti del vescovo di Treviso, Antonio Mantiero, autentico esempio di Carità e Giustizia 

coniugate efficacemente. Orazio ricordava, inoltre, l’incidenza dello spirito pastorale 

ancora ben vivo ed efficace, in tante famiglie, del santo vescovo Andrea Giacinto 

Longhin, morto nel 1936, molto critico nei confronti del fascismo e dei totalitarismi in 

generale.  

Chi, tra i giovani e gli adulti cornudesi, accolse gli inviti discreti e personalizzati rivolti 

dai sacerdoti a ritrovarsi ”… per discutere sui problemi morali e sociali che già si 

profilavano per il dopoguerra…”, lo fece con piena consapevolezza dei gravi rischi che ciò 

comportava, trovandosi immersi in tale quotidianità permeata di violenze. Papà 

affermava che anche un semplice passaparola delle proposte e delle riflessioni condivise 

nelle riunioni clandestine con don Antonio e don Gino andava fatto solo con persone 

fidatissime. Tutti erano consapevoli della presenza di delatori doppiogiochisti sia tra i 

compaesani stessi, sia tra “foresti” (stranieri) di passaggio che, spacciandosi per sfollati, 

giungevano fino alle abitazioni remote sui colli ed in campagna chiedendo la carità di 
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cibo o vestiario ma, talvolta, ponevano domande configurate per carpire informazioni 

su attività ritenute antifasciste.  

Passo ora decisamente la mano a papà ed al suo testo.  

Potrete notare nella narrazione come certi periodi risultino più filanti; altri invece più 

contratti, tipo spunti veloci. Conoscendo il suo stile espositivo sia scritto, sia verbale, che 

ho sempre ammirato ed apprezzato (poté studiare solo fino alla 5^ elementare, ma 

leggeva tanto, Bibbia inclusa; e si preparava puntigliosamente quando richiesto di 

interventi in pubblico), e ricordando di come nell’estate dell’81 si trovasse in critiche 

condizioni di salute, suppongo che queste sei pagine le abbia redatte affidandole poi a 

un interlocutore che avrebbe dovuto completarne la stesura, probabilmente in vista di 

un evento legato alla storia delle ACLI. In altre circostanze aveva sottoposto anche a me 

delle bozze, per confronto, riflessioni, eventuali integrazioni. In alcuni passaggi tra 

parentesi tonda, ad esempio, egli scrive chiedere a Toni Mondin, oppure 

semplicemente Toni. Ovvero: fare riferimento/chiedere precisazioni ulteriori ad 

Antonio Mondin (papà di Margherita), aclista della 1^ ora e grande amico dalla mente 

molto lucida. 

Procederò, qua e là, a produrre alcune integrazioni, ricorrendo allo stampatello, rispetto 

al testo integrale di papà riportato in corsivo, cancellazioni e errori inclusi.  

 
---------- 

 

Cornuda Agosto 1981 – Memorie olografe di Orazio Pincin 

Presenza delle Acli in Cornuda, dal dopoguerra al 1968 
 

Premessa: durante il periodo della resistenza (autunno, inverno 1944-45), essendo state 

proibite tutte le assemblee di qualsiasi corrente, i giovani cornudesi si riunivano 

clandestinamente per discutere sui problemi morali e sociali che già si profilavano per il 

dopoguerra; a volte le riunioni si tenevano in luoghi distanti non più di 200 metri dalle ultime 

sentinelle tedesche ed erano i luoghi più sicuri. Venivano discussi, tra gli altri argomenti, 

anche alcuni punti della Rerum Novarum predisponendo gli animi ad una sensibilizzazione 

sociale democratica.  

Promotore l’Arciprete Sartor, coadiuvato dall’instancabile e imparziale don Gino Gomiero. 

Nell’immediato dopoguerra ’45 o ’46 (chiedere a Toni Mondin) venne costituito il Circolo Acli, 

promuovendo subito l’opera assistenziale, distribuendo generi di prima necessità ai meno 

abbienti, ed erano tanti, in tempo di razionamento. Iniziò subito l’attività del “Patronato” o 

“Segretariato del popolo” con l’apertura di un recapi ufficio tuttora funzionante. 

Primo presidente: ? (a Toni) Vittorio Feltrin 

Prima addetta sociale: Rosetta Bellomo 

La presidenza, eletta dai soci, restava in carica 2 anni.  
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1947-50 (TONI) Venne costituita una cooperativa per di vendita di generi alimentari.  

Mensilmente veniva tenuta l’assemblea dei soci.  

L’assistente, anima del movimento, curava in modo particolare l’attività formativa religiosa 

e formativa: in particolare i giovani venivano sensibilizzati ai problemi sindacali, e pre e para 

e politici, essendo il movimento formativo pre e para sindacale, pre e para politico.  

Frequenza di giovani e meno giovani a corsi di formazione e preparazione per futuri attivisti 

e dirigenti, tenuti in sede provinciale. 

Sviluppo del servizio del Patronato; anche domiciliare, c’era poca possibilità per spostamento 

degli anziani. 

Papà più volte mi raccontò che il 1.05.1949 si tenne presso il santuario della Madonna di 

Rocca la prima celebrazione eucaristica per la festa del lavoro. Essa non ebbe i crismi 

dell’ufficialità ecclesiale, ma fu appoggiata da don Antonio Sartor e da altri sacerdoti locali. 

I partiti ed i sindacati di sinistra avversarono apertamente l’iniziativa, sostenendo che il I 

maggio fosse loro prerogativa esclusiva. 
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Gite a scopo ricreativo e istruttivo.  
I^ gita a Valdagno nel 1950, idea per la costruzione del centro sociale.  
1950  Divisione della provincia in zone 
Coordinamento zonale delle attività; efficace coordinamento della zona Cornuda-
Montebelluna. 
Corsi zonali di formazione per dirigenti e capi-nucleo – sede la casa di spiritualità di S. Maria 

in Colle, Montebelluna. 

Costituzione dei nuclei di fabbrica e incontri di formazione per i responsabili  

(capi nucleo) 

Attività a carattere religioso } festa del lavoro, in particolare con il 1957 ? recital, piazzale 

chiesa. 

Prima dell’assemblea quindicinale della presidenza, lettura di un brano biblico e commento 

fatto dai presenti. 

Impostamento delle attività da svolgere seguendo l’insegnamento del Vangelo, cercando di 

essere presenti e attivi nell’ambiente di lavoro, nel sindacato e nella vita politica, alla luce di 

questi insegnamenti.  

Saltuariamente ritiri spirituali. * Presso la casa di spiritualità di S. Maria in Colle in 

Montebelluna, l’Abbazia di Praglia (PD), la Casa del S. Cuore in Possagno. 

Veglie di preghiera bibliche, in precedenza alle maggiori solennità. 

S.S. Messa, con la partecipazione totale dell’assemblea e in italiano (esperienza pre 

conciliare). 

Attività varie: inchieste sui principali problemi ed esigenze della popolazione, seguite da 

dibattiti aperti a tutti. Assemblea mensile dei soci con discussione sui problemi locali 

(ambienti di lavoro, comune, ecc). 

N.B. In questo periodo di attività intensa ai fu c’era fra a Cornuda il cappellano del lavoro, 

che fungeva anche da Assistente del circolo; coordinatore instancabile di tutte le attività (in 

successione: don Lino Barro, don Olivo Bolzon, don Alberto Gomiero, don Vittorio Simeoni), 

in sinergia con il dinamico arciprete don Bruno Gumiero (parroco dal 1955 al 1974), il quale 

aveva ricoperto nei primi anni ’50 un mandato come assistente diocesano delle ACLI.  
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Ulteriori stimoli pervenivano, nel frattempo, da quanto andava emergendo circa il dialogo costruttivo tra 

Chiesa e Mondo dal pontificato di Giovanni XXIII (1958-1963) e di Paolo VI (1963-1978) e dalle sessioni del 

Concilio Ecumenico Vaticano II (11.10.1962-8.12.1965), specialmente quelle che portarono alla 

promulgazione della Costituzione pastorale Gaudium et Spes (7.12.1965). 

= Giornata di studio per giovani – particolarmente significative le “Tre giorni” residenziali su temi morali e 

sociali (Monfenera e altrove) 

= Giornalino zonale di formazione e di informazione. 

= Cineforum per lavoratori = 

= Biblioteca   “        “       e pensionati 

= Formazione dei giovanissimi (Leva del lavoro) 

= Corsi di istruzione professionale 

= (Tagliatori, orlatrici, taglio e cucito) 

= Corsi di preparazione alla famiglia (economia domestica) 

= Istituzione dell’A.V.I.S 

= Scuola media di recupero. 

= Corsi di dattilografia e ragioneria pratica 

=     “    di lingue straniere 
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= Gite annuali a carattere culturale e ricreativo. 

= Riunioni di vari nuclei separatamente, per discutere i problemi dei vari ambienti di lavoro. 

= Apertura del circolo ricreativo (spaccio) 

AGRICOLTORI  Riunioni informative e costituzione di una cooperativa agricola. 

1967-68 Apertura ad associazioni pseudoculturali alla presidenza composta maggiormente esclusivamente 

da operai ed agricoltori. Vengono inseriti elementi intellettuali, conseguente declino Eliminazione 

dell’assistente, declino del movimento, nascita del M.P.L. 

 

 Per associazioni pseudoculturali Orazio intende sostanzialmente il gruppo promotore del 

Cineforum, composto di giovani provenienti da Cornuda e paesi circostanti, quasi tutti 

pervenuti al completamento delle Scuole Superiori ed alcuni già universitari, fortemente 

politicizzati nelle organizzazioni studentesche social-comuniste. Grazie anche alla loro 

dialettica serrata, solo in apparenza dialogica, in un clima di generale contestazione socio-

politica e di secolarizzazione antireligiosa, causarono una forte destabilizzazione tra gli 

aclisti, soprattutto tra i giovani. 

      Ricordo nitidamente vari tentativi posti in atto da papà nei confronti dei leader (Diego 

Fragiacomo, Nicola Tonella, Lucio Gasparetto…), esortandoli ad essere meno sprezzanti e   

categorici nel bollare come “sorpassato”, “inutile”, “servo del Vaticano” chiunque ancora 

propugnasse il valore dell’associazionismo cattolico in generale e delle ACLI nella fattispecie.  

 Nascita del M.P.L. - Movimento Politico dei Lavoratori (ottobre 1971). Partito fondato da 

Livio Labor, già presidente nazionale delle ACLI (1961-1969), si dissolse nell’arco di un anno. 

Propugnatore del Cristianesimo sociale e della fine del collateralismo con il partito della 

Democrazia Cristiana, nel trevigiano ebbe Rina Biz come elemento di spicco.  

 

Resta solo la funzionalità assistenziale del Patronato e di pochi volenterosi (O. Mondin) 

-segue-  

Questo servizio fu esercitato per decenni dalla signora Teresa “Teresina” Flora, sia presso 

l’ufficio in Casa Giovanni XXIII, sia itinerante (migliaia di km in bicicletta per anni, poi 

finalmente con la 500 FIAT). A inizio anni ’70 si aggiunse anche suor Pierangela Melan 

(diplomata in studi sociali), della locale comunità delle Suore di Maria Bambina. 

 

Finanziamenti= 

1) Gestione di uno spaccio in occasione della Sagra della Primavera 

2) Richiesta di contributi alle banche, a volte anche accordati 

3) Contributo dell’amministrazione comunale 

4) Autotassazione 

5) Biblioteca quote per i libri dati 

6) Offerte al patronato 

---------- 
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Conclusioni 

Ritengo di non dover aggiungere altro. Suggerisco però un consiglio bibliografico per una 

comprensione più articolata della realtà vitale della pastorale del lavoro nella zona di 

Montebelluna e Cornuda: 

O. Bolzon, P. Brufatto, B. Gumiero, U. Miglioranza, G. Morlin, F. Pavanello, M. Restello 

Fermenti e speranze nella Chiesa di Treviso. Dal dopoguerra al Concilio Vaticano II 1945-1962. 

Quaderni di cronistoria della Chiesa di Treviso. 

Danilo Zanetti Editore, 2003, pagg. 247, ISBN 8887982341   
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Appendice 
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